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Legg e  regio n a l e  28  dice m b r e  200 0 ,  n.  81

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  sanzio n i  am m i n i s tra t iv e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  1,  parte  prima,  del  05.01.2000)
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Capo  I
 DISPO SIZIO NI  GENERALI

Art.  1  
 Ogget to  e  ambito  di  applicazione

1.  La  presen te  legge  det ta  norme  per  il  riordino  delle  funzioni  di  sanzionam en to  amminist r a t ivo  e  per
l’applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive  nelle  mater ie  attribui te  alla  Regione  ovvero  connesse  a
funzioni  ad  essa  delega t e  dallo  Stato.

2.  Le  disposizioni  delle  presen t e  legge  si  applicano  alle  sanzioni  amminist r a t ive  pecunia r ie  ed  alle  altre
sanzioni  amminist r a t ive  principali  o  accessorie .

3.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  24
novembr e  1981,  n.  689  (Modifiche  al  sistema  penale)  e  successive  modificazioni,  di  segui to  indicat a
come  "legge  statale".

Art.  2  
 Principi  generali (3)

1.  Salvo  che  non  sia  diversa m e n t e  stabilito  da  legge  regionale,  all'applicazione  delle  sanzioni
amminis trative  per  violazioni  di  norme  nelle  materie  di  compe t en za  regionale  provvedono  gli  enti  che
ai  sensi  dell'articolo  118  della  Costituzione  esercitano  le  funzioni  di  amminis trazione  attiva  cui  esse
accedono.  L'autorità  compe t en t e  all'applicazione  delle  sanzioni  è  individuata  in  conformità  ai
rispet tivi  ordiname n ti .  

2.  Qualora  le  funzioni  di  amministrazione  attiva  siano  riservate  all'am minis t razione  dello  Stato,
l'applicazione  delle  sanzioni  amminis trative  compe te  agli  enti  cui  la  legge  attribuisce  funzioni  di
vigilanza  e  controllo.  

3.  Nel  caso  in  cui  la  legge  statale  attribuisca  alla  Regione  ulteriori  funzioni  sanzionatorie ,  la  relativa
compe te n za  è  ripartita  secondo  i criteri  di  cui  al  comma  1.  Nel  caso  in  cui  le  nuove  funzioni  non  siano
riconducibili  all’esercizio  di  funzioni  di  amminis trazione  attiva,  vigilanza  e  controllo  da  parte  degli
enti,  quest e  sono  esercitate  dalla  Regione,  previa  integrazione  della  deliberazione  di  cui  all’articolo  4.

4.  I  provent i  derivanti  dall'applicazione  delle  sanzioni  amministra tive  spet tano  all'ente  compet e n t e  alla
loro  applicazione  e  non  sono  sogget t i  a  vincolo  di  destinazione.
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Art.  3  
 Conferim en to  di  funzioni

1.  In  applicazione  dei  principi  stabiliti  dall’  articolo  2  ,  e  fatto  salvo  quanto  disposto  dall’  articolo  4  ,  le
potes t à  sanziona torie  eserci ta t e  dalla  Regione  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono
conferi te  agli  enti  che  eserci tano  le  funzioni  di  amminist r azione  attiva  cui  esse  accedono.

2.  Sono  parimen ti  conferite  le  funzioni  già  delega t e  a  Province  e  Comuni  ai  sensi  dell’ articolo  3  della
legge  regionale  10  aprile  1997,  n.  27  (Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amminist r a t ive).

3.  Il  conferimen to  di  funzioni  si  intende  effet tua to  allo  stesso  titolo  in  base  al  quale  sono  eserci ta t e  le
funzioni  di  amminist r azione  attiva.

4.  La  Regione  mette  a  disposizione  degli  enti  ogni  utile  elemento  conosci tivo  in  suo  possesso  per
favorire  lo  svolgimen to  delle  funzioni  conferi te  e  garan t i rn e  la  massima  omogenei t à .

Art.  4  
 Funzioni  esercitate  dalla  (9)  Regione

1.  Sono  esercitate  dalla  Regione  (9)  le  funzioni  amminis trative  concerne n t i  le  potestà  sanzionatorie
relative  a: 
a)  infrazioni  amminis trative  ascrivibili  in  via  solidale  all'ente  compe t en t e  all'applicazione  delle  

sanzioni  secondo  i principi  di  cui  all'articolo  2;  
b)  infrazioni  amministra tive,  individuate  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  nelle  materie  

dell’igiene  degli  alimenti ,  dell’etiche t ta tura,  presen tazione  e  pubblicità  dei  prodot ti  alimentari,  
della  sicurezza  dei  luoghi  di  lavoro,  della  qualità  delle  acque  destina te  al  consu mo  umano; (4)

b  bis)  infrazioni  amministra tive  nelle  materie  trasferi te  alla  Regione  ai  sensi  dell’articolo  2  della
legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7
aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di
comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,  65/2014).  (10 )  

1  bis.  All’applicazione  delle  sanzioni  amminis trative  di  compe te n za  della  Regione  provvedono  i dirigenti
regionali  cui  è  attribuita  la  relativa  compet en za .  I  dirigenti  curano  anche  la  fase  di  opposizione  in
sede  giudiziaria,  per  la  quale  si  avvalgono  della  facoltà  di  cui  all’articolo  6,  comma  9,  del  decre to
legislativo  1  sette m br e  2011,  n.  150  (Disposizioni  comple m e n t ari  al  codice  di  procedura  civile  in
materia  di  riduzione  e  semplificazione  dei  procedim e n t i  civili  di  cognizione,  ai  sensi  dell’articolo  54
della  legge  18  giugno  2009,  n.  69),  anche  tramite  funzionari  apposita m e n t e  delegati.  Resta  ferma  la
facoltà  dei  dirigent i  regionali  di  avvalersi  dell’Avvocatura  regionale,  ai  sensi  della  legge  regionale  2
dicembre  2005,  n.  63  (Disciplina  della  rappresen ta nza  e  difesa  in  giudizio  della  Regione  Toscana  e
degli  enti  dipende n t i .  Attribuzioni  dell'Avvocatura  regionale).  (11)

2.  La  Giunta  regionale  formula  crite ri  ed  indicazioni  per  l’esercizio  uniforme  delle  funzioni  di  cui  alla
presen te  legge  (12) .

Art.  5  
 Archivio  regionale  dei  trasgres sori  (6)

1.  I dati  relativi  ai  precede n t i  dei  trasg re s so r i ,  rilevanti  ai  fini  dell’applicazione  di  sanzioni  accesso rie  ai
sensi  della  legislazione  vigente ,  sono  raccol ti  in  un  archivio  istituito  presso  la  compete n t e  strut tu r a
della  Giunta  regionale.

2.  Nell’archivio  regionale  sono  iscrit t i  i provvedimen t i  di  applicazione  di  sanzioni  amminist r a t ive  relativi
a  violazioni  individua te  con  regolame n to  della  Giunta  regionale ,  che  definisce  inoltre  le
carat t e r i s t iche  e  le  modalità  tecniche  per  la  tenuta  dell’archivio  stesso.

Capo  II
 APPLICAZIO NE  DELLE  SANZIO NI  AMMI NI ST R A TIVE

Art.  6  
 Organi  e  agenti  accerta tori

1.  Ferma  restando  la  compete nza  di  ufficiali  e  agenti  di  polizia  giudiziaria  a  norma  dell’articolo  13  della
legge  statale ,  le  funzioni  di  accer t a m e n t o  degli  illeciti  amminist r a t ivi  sono  svolte  dagli  organi
incarica ti  della  vigilanza  e  del  controllo  sull’osservanza  delle  disposizioni  per  la  cui  violazione  è
prevista  l’irrogazione  di  una  sanzione  amminis t r a t iva.

2.  Gli  enti  compete n t i  alla  vigilanza  ed  al  controllo  sull’osservanza  delle  disposizioni  sanziona te  in  via
amminist r a t iva  possono  altresì  abilitare  propri  dipende n t i ,  secondo  i  principi  dei  rispe t tivi
ordiname n ti ,  all’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1  con  riferimen to  a  mater ie  specificame n t e
individua te  nell’at to  di  nomina.

3.  Le  funzioni  di  accer t a m e n t o  degli  illeciti  possono  essere  eserci ta t e  per  specifiche  mater ie ,  nei  casi  e
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con  i  limiti  espre ss am e n t e  previsti  dalla  legge,  dalle  guardie  ambientali  volontar ie  di  cui  alla  legge
regionale  23  gennaio  1998,  n.  7  (Istituzione  del  servizio  volonta rio  di  vigilanza  ambiental e),  nonché
dagli  agent i  giura ti  che  ne  abbiano  facoltà  ai  sensi  delle  legislazione  vigente .

4.  I  sogget t i  di  cui  ai  commi  2  e  3  devono  essere  muniti  di  apposi to  documen to  di  riconoscime n to  che
attes ti  l’abilitazione  all’esercizio  dei  compiti  loro  att ribui ti.  A ques to  fine  la  Giunta  regionale  adot ta  un
docume n to  tipo.

5.  Resta  ferma  la  competenza  di  altri  organi  espres sa m e n t e  abilitati  dalle  leggi  vigenti  all’accer t a m e n to
di  illeciti  amminis t r a t ivi.

Art.  7  
 Processo  verbale  di  accerta m e n to

1.  La  violazione  di  una  norma  che  prevede  una  sanzione  amminist r a t iva  è  accer t a t a  mediante  processo
verbale.

2.  Il  processo  verbale  di  accer t a m e n to  deve  contene r e :
a)  l’indicazione  della  data,  ora  e  luogo  dell’acce r t a m e n t o ;  
b)  le  generali tà  e  la  qualifica  del  verbalizzant e;  
c)  le  generali tà  dell’autore  della  violazione,  della  persona  tenuta  alla  sorveglianza  dell’incapace  ai  

sensi  dell’articolo  2  della  legge  statale  e  degli  eventuali  obbliga ti  in  solido  ai  sensi  dell’ar ticolo  6  
della  medesima  legge;  

d)  la  descrizione  det taglia t a  del  fatto  costituen t e  la  violazione,  con  l’indicazione  delle  circostanze  di  
tempo  e  di  luogo  e  degli  eventuali  mezzi  impiega t i;  

e)  l’indicazione  delle  norme  che  si  ritengono  violate;  
f)  le  eventuali  dichia razioni  rese  dall’autore  della  violazione;  
g)  l’avvenuta  contes t azione  della  violazione  o,  in  alterna t iva,  i motivi  della  manca ta  contes t azione;  
h)  la  sottosc rizione  del  verbalizzante .   (2)  

3.  Il  processo  verbale  è  sottoscr i t to  per  ricevuta  dal  sogget to  nei  cui  confronti  è  effet tua t a  la
contes t azione.  Nel  caso  di  rifiuto  a  sottoscrivere  il  verbale  o  a  riceverne  copia  ne  viene  dato  atto  in
calce  al  processo  verbale.

4.  In  calce  al  processo  verbale  sono  indicati  l’importo  e  le  modalità  del  pagam e n to  in  misura  ridot ta ,  ove
ammesso.  È  inoltre  indicata  l’autorità  competen t e  a  ricevere  eventuali  scrit ti  difensivi.

5.  Qualora  gli  est remi  della  violazione  siano  notificati  a  mezzo  posta,  si  osservano  le  modalità  di  cui  alla
legge  20  novembre  1982,  n.  890  (Notificazioni  di  atti  a  mezzo  posta  e  di  comunicazioni  a  mezzo  posta
connesse  con  la  notificazione  di  atti  giudizia ri)  e  successive  modificazioni.

Art.  8  
 Pagamen to  in  misura  ridotta

1.  Il  pagam en to  in  misura  ridotta  di  cui  all’articolo  16  della  legge  statale ,  ove  ammesso,  dete r mina
l’estinzione  del  procedime n to  di  applicazione  della  sanzione  pecuniar ia  e  delle  eventuali  sanzioni
accesso rie ,  salvo  i casi  previsti  espres sa m e n t e  dalla  legge,  anche  qualora  siano  stati  presen t a t i  scrit ti
difensivi  ai  sensi  dell’  articolo  9  

2.  Ai fini  della  dete r minazione  della  somma  pagabile  in  misura  ridot ta  non  si  tiene  conto  di  eventuali
preceden t i  violazioni,  anche  nel  caso  in  cui  la  reite r azione  costituisce  il  presuppos to  per  l’irrogazione
di  una  sanzione  di  maggiore  importo  edittale .

3.  Il  pagam en to  effet tua to  da  uno  dei  sogget t i  responsa bili  in  solido  ha  effet to  libera tor io  per  tutti  gli
obbliga ti.

4.  Per  le  sanzioni  amminist r a t ive  pecuniar ie  dete r mina t e  in  misura  fissa  o  proporzionale ,  l’ammonta r e
del  pagame n to  è  pari  ad  un  terzo  rispet t ivam en t e  della  sanzione  edittale  e  della  sanzione  da  applicare
in  concre to.

5.  Quando  la  sanzione  amminis t r a t iva  deve  essere  dete rmina t a  in  rappor to  ad  un’unità  di  riferimen to ,
l’ammont a r e  del  pagam e n to  in  misura  ridot ta  si  ottiene  moltiplicando  l’importo  dovuto  per  ciascuna
unità  per  il numero  complessivo  delle  stesse.

6.  Il  pagam en to ,  compre nsivo  delle  spese  postali  e  di  notifica,  è  effettua to  con  le  modalità  dete rmina te
dalle  autorità  compete n t i  secondo  i rispe t tivi  ordinam e n t i .

Art.  9  
 Rapporto  all’autorità  compe ten t e

1.  Fatte  salve  le  ipotesi  di  cui  all’articolo  24  della  legge  statale,  qualora  non  risulti  effettua to  il
pagam e n to  in  misura  ridot ta ,  l’ufficio,  il  comando  o  l’ente  da  cui  dipende  il  verbalizzant e  trasme t t e
all’autori tà  compete n t e  all’applicazione  della  sanzione  amminist r a t iva:

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  22/1 2 / 2 0 1 7



Tributi  regionali  l.r.  81/2000 4

a)  l’originale  del  processo  verbale;  
b)  la  prova  delle  avvenute  contes t azioni  o  notificazioni;  
c)  le  proprie  osservazioni  in  ordine  agli  scrit t i  difensivi  eventualm en t e  ricevuti  per  conoscenza .  

2.  nei  casi  di  seques t ro  effet tua to  ai  sensi  dell’articolo  13  della  legge  statale  il relativo  processo  verbale
è  immedia t a m e n t e  trasmesso  all’autori tà  compete n t e ,  anche  tramite  mezzi  informatici  e  telematici .

Art.  10  
 Ordinanzaingiunzione

1.  Entro  il termine  di  trent a  giorni  dalla  data  della  contes t azione  o della  notificazione  della  violazione  gli
intere ss a t i  possono  far  pervenir e  all’autori tà  competen t e  scrit ti  difensivi  e  documen ti  e  possono
chiedere  di  essere  senti ti.  Ai fini  della  tempes t ività  dell’invio  fa  fede  il timbro  postale  di  spedizione.

2.  Gli  scrit ti  difensivi  errone a m e n t e  indirizzati  ad  un’autori t à  non  competen t e  sono  da  quest a
sollecitame n t e  trasmess i  all’autori tà  responsabile  del  procedime n to  sanziona to rio.  Qualora  l’errore
sia  dipeso  dalle  indicazioni  contenu te  nel  processo  verbale  di  accer t a m e n t o ,  lo  scrit to  si  intende
validame n t e  presen ta to  se  pervenu to  all’autori tà  incompe te n t e  nei  termini  di  cui  al  comma  1.

3.  Quando  non  sia  sta to  effet tua to  o  non  sia  ammesso  il pagam en to  in  misura  ridot ta  di  cui  all’  articolo  8
, l’autorità  competen t e ,  ricevuto  il rappor to,  esamina  gli  eventuali  scrit t i  difensivi,  sente  gli  interes sa t i
che  ne  abbiano  fatto  richies ta  e,  nel  caso  lo  ritenga  oppor tuno,  acquisisce  ulteriori  elementi  di
giudizio.

4.  Qualora  l’autori tà  compete n t e  ritenga  fondato  l’accer t a m e n t o ,  dete rmina  con  ordinanza  motivata  la
somma  dovuta  a  titolo  di  sanzione  e  ne  ingiunge  il  pagame n to ,  unitame n t e  a  quanto  dovuto  per  spese
amministra tive,  (7)  postali  e  di  notifica,  all’autore  della  violazione  ed  alle  persone  che  vi  sono
obbligat e  solidalmen t e .

4  bis.  Le  spese  amministra tive  di  cui  al  comma  4  sono  stabilite  nella  misura  fissa  pari  a  euro  5,00  e
sono  poste  a carico  del  sogget to  che  è  tenuto  al  pagame n to  della  sanzione  amministra tiva.  (8)

5.  Nei  casi  in  cui  il reite r a r s i  della  violazione  costituisce  il presuppos to  per  l’irrogazione  di  una  sanzione
di  maggiore  importo  edittale,  quest a  è  applica ta  dall’autori tà  competen t e  avuto  rigua rdo  a  precede n t i
ordinanze  emesse  a  carico  dello  stesso  trasgre s so r e .

6.  Nell’ordinanza- ingiunzione  sono  indicate  le  modalità  di  pagam en to ,  l’avvertenza  che  in  difetto  si
procede r à  alla  riscossione- coat tiva  delle  somme  dovute,  nonché  il  termine  e  l’autorità  cui  è  possibile
ricor re r e .

7.  L’autorità  competen t e ,  nel  caso  in  cui  non  ritenga  fondato  l'accer t a m e n t o ,  ovvero  verifichi  che
l’obbligazione  sia  estinta ,  nonché  in  ogni  caso  in  cui  sussis tano  elementi  che  non  consen tano
l’applicazione  delle  sanzioni  emet te  ordinanza  motivata  di  archiviazione.  Di  tale  provvedimen to  è
trasmess a  copia  integrale  all’organo  verbalizzant e  ed  è  data  comunicazione  ai  sogget t i  interes sa t i .

Art.  11  
 Criteri  per  l’applicazione  delle  sanzioni  amminis trative  pecuniarie

1.  Quando  la  sanzione  amminist r a t iva  pecuniar ia  è  fissata  dalla  legge  tra  un  limite  minimo  ed  un  limite
massimo,  l’autori tà  compete n t e  ad  emet te r e  l’ordinanza- ingiunzione  dete rmina  l’ammonta r e  della
sanzione  tenendo  conto  della  gravità  della  violazione,  dell’opera  svolta  dall’agen te  per  attenua r e  o
elimina re  le  consegue nze  dell’illecito,  nonché  della  personalità  del  trasg re s so r e  e  delle  sue  condizioni
economiche.

2.  La  gravità  della  violazione  è  desunta  dall’entità  del  danno  o  del  pericolo  consegu e n t e  all’illecito,
nonché  dalla  natura,  dalla  specie,  dai  mezzi,  dall’ogget to,  dal  tempo,  dal  luogo  e  da  ogni  altra
modalità  dell’azione  o omissione.

3.  La  personali tà  del  trasgre s so re  è  desunta  dall’accer t a m e n to  di  preceden t i  infrazioni  amminist r a t ive  a
suo  carico,  secondo  quanto  disposto  dall’articolo  8  bis  della  legge  statale  con  riferimen to  alla
reite razione  generica.

4.  I  criteri  di  cui  ai  preceden t i  commi  si  applicano  altresì  per  la  dete rminazione  delle  sanzioni
amminist r a t ive  fissate  dalla  legge  nel  solo  impor to  massimo.  In  tal  caso  l'ammonta r e  così  dete rmina to
non  può  essere  inferiore  alla  decima  parte  dell’impor to  massimo  fissato  dalla  legge.

Art.  12  
 Applicazione  delle  sanzioni  accessorie

1.  Con  l’ordinanza- ingiunzione  relativa  alla  sanzione  principale  sono  applicate  le  sanzioni  accesso rie
previste  dalla  legge.

2.  Le  sanzioni  accesso rie  non  sono  eseguibili  fino  alla  scadenza  del  termine  per  propor re  opposizione  o,
se  ques ta  è  presen ta t a ,  fino  a  che  il provvedimen to  del  giudice  non  diviene  definitivo.
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3.  L’applicazione  delle  sanzioni  accesso rie  facolta tive  è  dispos ta  sulla  base  della  valutazione  degli
elemen ti  di  cui  all’  articolo  10 .

4.  Qualora  per  l’esecuzione  delle  sanzioni  accesso rie  non  pecunia r ie  sia  necessa r io  un  atto  di  un  ente
diverso  dall’amminist r azione  che  irroga  la  sanzione,  ques t’ultima  trasme t t e  l’ordinanza  ingiunzione
divenuta  eseguibile  a  tale  ente,  che  provvede  all’esecuzione  della  sanzione  stessa  e  ne  dà
comunicazione  all’autori tà  che  ha  irroga to  la  sanzione.

5.  Alla  vigilanza  sulla  esecuzione  delle  sanzioni  non  pecuniar ie ,  nonché  all’eventuale  esecuzione
d’ufficio,  provvede  l’autori tà  che  ha  emesso  l’ordinanza- ingiunzione  anche  avvalendosi  di  uffici  di  un
altro  ente.

Art.  13  
 Pagamen t i  rateale  della  sanzione  pecuniaria

1.  Il  trasg re s so r e  e  gli  obbligati  in  via  solidale  che  si  trovano  in  condizioni  economiche  disagia te
possono  richiede re  all’autori tà  competen t e  il  pagam en to  rateal e  della  sanzione.  Tale  richies ta  deve
essere  presen ta t a  entro  il termine  di  trent a  giorni  dalla  notifica  dell’ordinanza- ingiunzione.

2.  Il  richieden te  deve  docume n t a r e ,  anche  tramite  autoce r t ificazione,  la  situazione  di  disagio  economico
che  viene  valuta t a  dall’autor i tà  compete n t e  tenendo  conto  dell’enti tà  della  sanzione  pecunia r ia .

3.  La  decisione  dell’autori tà ,  se  non  contenu t a  nell’ordinanza- ingiunzione,  è  comunica t a  al  richieden te
entro  tren ta  giorni  mediante  raccoman d a t a  con  avviso  di  ricevimento.

Capo  III
 DISPO SIZIO NI  TRAN SITO RIE  E FINALI

Art.  14  
 Funzioni  esercitat e  transitoriam en t e  dalla  Regione

1.  Sino  alla  data  di  effettivo  esercizio  delle  funzioni  conferi te  agli  enti  locali  in  attuazione  dell’ articolo  7
della  legge  15  marzo  1997,  n.  59  (Delega  al  Governo  per  il  conferimen to  di  funzioni  e  compiti  alle
regioni  ed  enti  locali,  per  la  riforma  della  Pubblica  Amministr azione  e  per  la  semplificazione
amminist r a t iva)  la  Giunta  regionale  continua  ad  esercita r e  le  funzioni  amminis t r a t ive  concerne n t i  le
potest à  sanziona to rie  relative  a:
a)  la  tutela  delle  acque  dall’inquina m e n to  di  cui  al  decre to  legislativo  11  maggio  1999,  n.  152  

(Disposizioni  sulla  tutela  delle  acque  dall’inquina m e n to  e  recepimen to  della  diret t iva  n.  
91/271/CEE  del  Consiglio,  del  21  maggio  1991  concern e n t e  il trat ta m e n to  delle  acque  reflue  
urbane  e  della  diret t iva  n.  91/676/CEE  del  Consiglio,  del  12  dicembr e  1991,  relativa  alla  protezione
delle  acque  dall’inquina m e n to  provoca to  dai  nitrati  provenient i  da  fonti  agricole)  ed  alla  legge  
regionale  23  gennaio  1986,  n.  5  (Disciplina  regionale  degli  scarichi  delle  pubbliche  fognatu re  e  
degli  insediame n ti  civili);  

b)  la  difesa  del  suolo,  di  cui  al  regio  decre to  11  dicembre  1933,  n.  1775  (Testo  Unico  delle  
disposizioni  di  legge  sulle  acque  ed  impianti  elett rici).  

Art.  15  
 Decorrenza  del  conferime n to .  Procedim e n t i  in  corso

1.  Il  conferimen to  di  funzioni  di  cui  all’  articolo  3  ha  effet to  dal  primo  giorno  del  terzo  mese  successivo
all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

2.  I  procedime n t i  sanziona tori  relativi  a  violazioni  accer t a t e  prima  del  termine  di  cui  al  primo  comma
sono  conclusi  dall’autor i tà  compete n t e  ai  sensi  delle  norme  previgent i .

2  bis.  I  procedim e n t i  sanzionatori  in  corso  fino  al  trente si mo  giorno  successivo  alla  data  di
approvazione  della  deliberazione  di  cui  all’articolo  4  sono  portati  a  termine  secondo  le  disposizioni
previgent i . (5)

Art.  16  
 Trattam e n t i  di  dati

1.  I  tra t t am e n t i  dei  dati  personali  necessa r i  ai  fini  della  presen te  legge  sono  svolti  nel  rispe t to  dei
principi  genera li  fissati  dalla  legge  31  dicembre  1996,  n.  675  (Tutela  delle  persone  e  di  altri  sogge t t i
rispet to  al  tra t t am e n to  dei  dati  personali)  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.

2.  In  mater ia  di  trat t am e n to  di  dati  par ticola r i  da  par te  di  sogget t i  pubblici,  la  Giunta  regionale
individua  con  regolame n to  i dati  sensibili  o  attinen t i  a  provvedimen ti  giudizia ri,  di  cui  agli  articoli  22
comma  1  e  24  della  legge  n.  675  del  1996  ,  ritenu ti  stret t a m e n t e  per tinen t i  rispe t to  alle  finalità  di
rilevante  intere ss e  pubblico  persegui te  e  dete r mina  le  operazioni  eseguibili.

Art.  17  
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 Abrogazioni.  Sosti tu zione  di  norme

1.  La  legge  regionale  12  novembr e  1993,  n.  83  (Disposizioni  per  l’applicazione  di  sanzioni
amminist r a t ive  per  le  violazioni  di  cui  all’ articolo  14  della  legge  30  aprile  1962,  n.  283  ),  la  legge
regionale  12  novembr e  1993,  n.  85  (Disposizioni  per  l’applicazione  delle  sanzioni  pecuniar ie)  e  la
legge  regionale  10  aprile  1997  n.  27  (Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amminist ra t ive)  sono
abroga t e .

2.  Il  comma  1  dell’  articolo  24  della  legge  regionale  22  marzo  1999,  n.  16  (Raccolta  e  commercio  dei
funghi  epigei  spontane i)  è  sostituito  dal  seguen te :

“1.  Il  comune  nel  cui  territo rio  è  stata  commess a  l’infrazione  è  competen t e  all’applicazione  delle
sanzioni  previs te  dalla  presen te  legge".

Not e

1.   v.  B.U.  2  marzo  2001,  n.  7,  Erra ta  Corrige.
2.   v.  B.U.  28  maggio  2001,  n.17,  Avviso  di  Rettifica.
3.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  21  novembre  2008,  n.  62,  art.  63.
4.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  21  novembr e  2008,  n.  62,  art .  64.
5.   Comma  inseri to  con  l.r.  21  novembre  2008,  n.  62,  art.  65.
6.  Regolamen to  regionale  9  gennaio  2003,  n.  5/R.
7.  Parola  inseri ta  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  77,  art .  16.
8.  Comma  inseri to  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  77,  art .  16.
9.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  12  dicembre  2017,  n.  70,  art.  64.
10.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art.  64.
11.  Comma  inseri to  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art.  64.
12.  Parole  soppress e  con  con  l.r.  12  dicembre  2017,  n.  70,  art.  64.
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